FEDERALISMO, UPL: BENE AUTONOMIA ENTRATE, ORA DECRETI ATTUATIVI

MILANO. L’Unione Province Lombarde (UPL) si è riunita a Milano in occasione del Consiglio Direttivo.  Tra le questioni all’ordine del giorno, l’esame dello schema del decreto legislativo “recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto ordinario e delle Province”, che è stato approvato dal Consiglio dei Ministri giovedì scorso e nei prossimi giorni passerà all'esame della Conferenza unificata e delle Commissioni Parlamentari.

Il parere dei Presidenti lombardi in merito al provvedimento è positivo: “Il federalismo fiscale sta muovendo i primi passi concreti – afferma il vicepresidente vicario dell’UPL, Vittorio Poma, Presidente della Provincia di Pavia – e le Province lombarde, da sempre virtuose ed efficienti, non possono che vedere con favore l’inizio di questa svolta epocale, che ci permetterà finalmente di disporre liberamente e in maniera responsabile delle risorse prodotte sul nostro territorio per realizzare strade, scuole, infrastrutture e per avviare politiche adeguate a sostegno del lavoro e della formazione.”

Le Province lombarde in particolare, hanno espresso grande apprezzamento riguardo alla “stabilizzazione” delle proprie entrate tributarie e al margine di “manovrabilità” che questo schema legislativo conferisce agli enti: “Finalmente – afferma Poma – cesserà l’assurdo e improduttivo meccanismo dei trasferimenti statali. Le Province, infatti, potranno contare su tributi del tutto propri da gestire autonomamente, come l’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile auto (Rc auto) e, in prospettiva, le compartecipazioni all'accisa sulla benzina e al bollo auto, che verranno definite prossimamente.”

Alle Province lombarde, quindi, non resta che attendere il completamento della riforma federale, con l’auspicio che i prossimi decreti attuativi siano in linea con l’impostazione positiva data finora ai lavori e permettano un reale decentramento dei poteri dello Stato agli enti locali, sancendo così la fine dell’assistenzialismo e dell’inefficienza.

Nel contempo, il Consiglio Direttivo UPL ha preso in esame anche la situazione attuale, che vede le entrate tributarie delle Province lombarde al 31 agosto 2010 confermate in calo – una condizione che potrebbe aggravarsi sensibilmente negli ultimi mesi dell'anno, quando si faranno più pesanti gli effetti degli incentivi terminati lo scorso anno - e le persistenti difficoltà nel rispetto del patto di stabilità 2010, a causa del limitato (0,78%) sblocco dei residui passivi operato dalla recente manovra finanziaria. "Nell'Assemblea Nazionale delle Province d'Italia che si terrà a Catania la prossima settimana - afferma il Presidente Poma -, chiederemo ancora una volta di escludere dal patto pagamenti per una somma pari almeno al 10% dei residui passivi 2008".

I Presidenti lombardi, inoltre, si sono soffermati anche sul taglio dei trasferimenti erariali da 300 milioni e sulle anticipazioni relative al nuovo patto di stabilità da 400 milioni che nel prossimo triennio imporrà alle Province (e ai Comuni) di rispettare un saldo programmatico positivo, calcolato in termini di competenza mista, determinato da una percentuale sulla spesa corrente media impegnata nel triennio 2006/2008, il cui impatto dovrà essere valutato attentamente.
